APPELLO DELLA CAMPAGNA “SPONSOR ETICI PER ROMA”

AGLI ONOREVOLI CONSIGLIERI DEL COMUNE DI ROMA

Onorevoli Consiglieri, prossimamente sarete chiamati alla discussione e votazione del Regolamento sulle Sponsorizzazioni.
Vi rivolgiamo il seguente appello per l’inserimento di criteri etici nella selezione delle imprese sponsor del Comune di Roma.

Premesso che
Secondo l'ONU le aziende, in particolar modo le transnazionali, "hanno la capacità di alimentare il benessere economico, lo sviluppo, il miglioramento tecnologico e la ricchezza, ma anche la capacità di causare effetti dannosi sui diritti umani e le vite degli individui mediante le proprie pratiche ed operazioni aziendali di base, ivi incluse le pratiche di impiego, le politiche ambientali, le relazioni con i fornitori ed i consumatori, le interazioni con i Governi ed altre attività". Inoltre “crescenti preoccupazioni circa gli effetti che la globalizzazione può produrre nei paesi in via di sviluppo - siano essi legati alla concentrazione del potere economico, alle disuguaglianze del reddito o alla disgregazione sociale - suggeriscono che, nella sua forma attuale, la globalizzazione non è sostenibile";

Di fronte a questa sfida molti organismi internazionali, istituzioni nazionali e locali si sono attivati per cercare di dare delle risposte;

Nella società civile si sta diffondendo in tutto il mondo da anni la cultura del “consumo critico”, secondo cui i consumatori, orientando in modo etico la scelta dei propri acquisti, sono in grado di influenzare la politica d’impresa nel senso di una maggiore attenzione verso il rispetto dei diritti umani e dell’ambiente;
Le realtà che promuovono la cultura del “consumo critico” hanno promosso negli ultimi anni numerose campagne di  pressione e di opinione nei confronti non solo delle aziende, ma anche degli stessi enti locali, perché questi, assumendo come propria la cultura del consumo critico a partire dalla selezione degli sponsor, contribuiscano al rispetto dei diritti umani e dell’ambiente da parte delle aziende stesse;

Proprio a seguito di una di queste campagne, denominata Cambia lo Sponsor, il Sindaco di Roma in data 13 Dicembre 2003 ha assunto l’impegno di "non accettare per attività sportive, educative e culturali, nonché per l'esecuzione di lavori pubblici nell'ambito del territorio comunale, la sponsorizzazione, la pubblicità e il contributo in denaro di multinazionali sotto boicottaggio", chiedendo di contro l'istituzione di un tavolo con le associazioni ed i cittadini, al fine di individuare criteri certi per la valutazione etica delle imprese;

A seguito di questa richiesta del Sindaco si è costituito un Gruppo di Lavoro in seno al Tavolo dell’Altraeconomia, promosso dall’Assessorato alle Politiche per le Periferie, lo Sviluppo Locale, il Lavoro, per l’elaborazione di criteri per la valutazione etica delle imprese;

Questo Gruppo di Lavoro ha dato recentemente vita alla Campagna Sponsor Etici per Roma, con l’obiettivo di migliorare i criteri etici all’interno del Regolamento sulle sponsorizzazioni del Comune di Roma, approvato dalla Giunta e che sarà prossimamente posto in discussione e votazione al Consiglio Comunale;

Alla Campagna Sponsor Etici per Roma hanno aderito numerose associazioni, riportate in calce al presente appello;

I rappresentanti della Campagna Sponsor Etici per Roma sono stati convocati in audizione presso le Commissioni Cultura e Regolamenti del Comune di Roma e hanno in quella sede presentato le proprie richieste;
A seguito della suddetta audizione le Commissioni Regolamenti e Cultura hanno recepito pienamente le richieste della Campagna Sponsor Etici, che saranno proposte al Consiglio Comunale come emendamenti a firma dei Presidenti delle suddette Commissioni Consiliari Berliri e Spera;
Vi chiediamo

Di votare a favore dei suddetti emendamenti, per confermare e rafforzare il ruolo primario di Roma rispetto alle sfide della globalizzazione e rispetto alla domanda di pace e di giustizia che si leva sempre più forte da ogni angolo del pianeta.
Cordiali saluti.









Campagna Sponsor Etici per Roma*

*Alla Campagna Sponsor Etici per Roma hanno aderito:
	AIASP 
Ambiente & Animali - Roma 
Amici Casa Pace Roma
Aiab-Lazio 
Amico Quartiere - Roma 
ARCI Nazionale 
Ass.ne Obiettori Nonviolenti 
Arci Roma/Lazio 
Arctos, European Volunteer Wildlife Association 
Assopace Roma 
Ass.ne EquaMente- Altre Idee in Commercio 
Ass.ne Equoconsumo 
Ass.ne Gaos 
Ass.ne Le vicine del Quadraro - Roma 
Ass.ne Il Naufragarmedolce 
Ass.ne LIBEROPENSIERO 
Ass.ne Linuxshell 
Associazione per il commercio equo "La Strada" 
Ass.ne PMG (Peace-makers for the local governance) 
Ass.ne Italia Nostra-Sezione di Roma 
Ass.ne RAM 
Ass.ne Satyagraha - Rete Lilliput 
Ass.ne Verso la Mag Roma 
Aprile Roma 
Attac Roma 
Banca Etica Soci Lazio 
Biblioteca " G. Petrocchi " 
Centro donna L.I.S.A. 
Bilanci di Giustizia 
Bottega Ujamaa - Ciampino (RM) 
CIES - Centro Informazione e Educazione allo Sviluppo 
Coalizione Italiana per il Monitoraggio del Codice 
Cooperativa Equobio 
CIPAX 
Circolo Verdi Roma nord 
Campagna per la Riforma della Banca Mondiale 
Campagna Sdebitarsi 
Campagna Sbilanciamoci 
Casale Podere Rosa 
Comitato Cambia lo Sponsor 
Comitato di Promozione Etica Verso la società di Certificazione Etica 
Comitato donne per la città - Mazara del Vallo (TP) 
CSPL 
ECOMED - Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile del Mediterraneo 
Fondazione Culturale Responsabilita' Etica onlus 
Formin 
GAN Roma 
Il Cerchio dell'Incontro 
Ired Nord 
La Gabianella (coordinamento sul sostegno a distanza) 
Libera - Associazioni nomi e numeri contro le mafie

LibLab 
Libera Università "Maria SS.ma Assunta"- Roma 
Lunaria 
Legambiente Lazio 
MAG6 
Movimento Difesa del Cittadino 
Mais 
Mani Tese Nazionale 
Mani Tese Roma 
Movimento Difesa del Cittadino
	ONG "Salute e Sviluppo" 
ONG VPM 
Pacha Mama bottega comm.equo 
Pangea 
Pax Christi Roma 
Progetto STRATEGIE 
Punto Solidarietà 
Redazione di CARTA 
Reorient 
REeS - il coordinamento romano delle botteghe di commercio equo e solidale (*) 
Rete Boicottaggio Coca-Cola 
Rete dei Movimenti 
Rete Lilliput nodo di Roma 
Rete Lilliput nodo di Pisa 
Rete Romana Consumo Critico 
Rete Italiana Boicottaggio Nestlé 
ROBA dell'AltroMondo 
Roma Equa e Solidale onlus 
Roma Nord-Est Social Forum 
S.A.L. Solidarietà con l'America Latina 
Serendip, ass.ne per la diffusione della cultura scientifica 
TAM TAM per KOROGOCHO, per il diritto alla casa: Nairobi, Kenia. 
Terra Nuova centro per il volontariato 
VIS - Volontariato Internazionale per lo Sviluppo 

Ass.ni aderenti alla Campagna "Meno beneficenza più diritti": 
Arci; 
Amnesty International; 
Azione Aiuto; 
Legambiente; 
Coordinamento Lombardo Nord Sud; 
CTM Altromercato; 
Libera; 
Cittadinanza attiva; 
Banca Etica; 
Unimondo; 
Roba dell'altro mondo; 
Save the children; 
Transfair Italia; 
Beati i costruttori di pace; 
Mani tese. 

(*) Botteghe aderenti al REeS - il coordinamento romano delle botteghe di commercio equo e solidale:
Ass. EquaMente 
Ass. Il Girasole 
Ass. Il Sassolino 
Ass. La Talpa 
Ass. La Tenda dei Popoli 
Ass. La Vita Nova 
Ass. Mani Unite 
Ass. MicroMacro - Estacion Esperanza 
Ass. Niente Troppo 
Ass. Punto Solidarietà 
Ass. Roccia Blu - Dos Gardenias 
Ass. Salvador Allende 
Ass. Sanganà 
Coop. Comes - La Verde Milonga 
Coop. Comes - Moliendo Cafè 
Coop. Pangea 
Coop. Progetto Solidarietà 
Coop. Soc. Emmaus - Lilliput 
Engim 
Piccola Coop. Il Fiore 




ALLEGATO 1
DISCIPLINA SPONSOR DEL COMUNE DI ROMA: EMENDAMENTI
All’Articolo 2 aggiungere il comma 2 bis che recita:
d bis)
Per “impresa” un soggetto, pubblico o privato, nazionale o transnazionale, includendo le società controllate o collegate, in base alle definizioni ex art 2359 codice civile ed ex art. 7 L. 287/90, e le partecipazioni, anche di minoranza, gli appaltanti, i subappaltanti, i fornitori, i concessionari, i distributori, i contoterzisti, i detentori di brevetti, comunque inseriti nella struttura produttiva e commerciale dell’impresa.

All’art. 4 punto 8 aggiungere la lettera d che recita:

“l’inesistenza di una delle cause di esclusione di cui all’articolo 6 commi 3 e 4”

All’ art. 4 punto 8 aggiungere in fondo il capoverso:
“I soggetti sia pubblici che privati devono altresì documentare, anche attraverso autocertificazione, la rispondenza della loro attività complessiva ai requisiti e criteri etici di 

cui all’articolo 6 del presente regolamento e ai principi che saranno definiti dalla Commissione di cui all’art. 7 nel corso della sua attività.”
All’articolo 4 punto 11 aggiungere :

Dopo “dell’ufficio”la frase “e parere della commissione di cui all’articolo 7”.

Dopo la parola “determinazione dirigenziale”aggiungere “del Dipartimento competente per materia”

All’articolo 6 sostuire il punto 3 con il seguente:

sono esclusi i soggetti che nelle proprie attività non rispettino i seguenti principi, come definiti dalla Risoluzione 2003/16 della Sottocommissione delle Nazioni Unite sulla Promozione e Protezione dei Diritti Umani del 13 Agosto 2003 e dalle legislazioni internazionali e nazionali vigenti, e in particolare: 

a. 


rispetto del diritto a pari opportunità e a trattamento non discriminatorio (con speciale attenzione alle donne, alle popolazioni indigene e alle minoranze etniche);

b. 


rispetto del diritto alla sicurezza delle persone (con speciale attenzione alla sicurezza sui luoghi di lavoro, alla garanzia dell’ammissione alle strutture sanitarie e dell’accesso ai farmaci a prezzi adeguati ai redditi più bassi);

c. 


rispetto dei diritti dei lavoratori (inclusi specificamente l’esclusione del lavoro forzato, del lavoro minorile, di salari inferiori ai redditi reali di sussistenza, del mancato rispetto delle legislazioni locali di tutela);”

d. 


rispetto degli assetti istituzionali; delle norme giuridiche e delle prassi amministrative, anche consuetudinarie; degli interessi pubblici; delle politiche sociali, economiche e culturali, della trasparenza e correttezza , dei comportamenti imprenditoriali e pubblici, con particolare riferimento al divieto di pratiche corruttive; delle autorità pubbliche degli Stati in cui i predetti soggetti operano

e. 


rispetto degli obblighi riguardanti la tutela dei consumatori ( specie in relazione alla qualità e sicurezza dei prodotti, alla trasparenza di etichette e prezzi, alla pubblicità ingannevole, a politiche di dumping, all’impiego di prodotti e processi basati su mutazioni genetiche non sicure);

f. 


rispetto degli obblighi riguardanti la protezione dell’ambiente ( specie in relazione ai danni o minacce alla biodiversità, a processi industriali causa di effetto serra e distruzione della fascia di ozono, alla distruzione di risorse naturali, a tutti gli inquinamenti chimici).

All’art. 6 creare  punti 4., 5, 6, che recitano:

“4. Sono escluse le imprese a qualunque titolo coinvolte nella produzione, commercializzazione, finanziamento e intermediazione di armi di qualunque tipo (compresi i sistemi elettronici e le sostanze chimiche, biologiche e nucleari).

Saranno altresì escluse le banche che, a partire dal secondo anno dalla data di approvazione del presente Regolamento, risulteranno coinvolte nel finanziamento all'export di armi come da relazione annuale del Ministero dell'Economia e delle Finanze, prevista dalla legge 185/1990.

5. Sono infine escluse quelle imprese che,  realizzino riduzioni collettive illegittime di personale 

6. La valutazione del mancato rispetto dei suddetti principi è compiuta sulla base di accertamenti recati da sentenze, decisioni, risoluzioni, inchieste,rapporti o altri atti ufficiali di autorità nazionali o internazionali. A tal fine La Commissione può avvalersi di ogni fonte di informazione, ivi compresi i contributi conoscitivi forniti da organizzazioni non governative riconosciute a livello internazionale e da associazioni e centri di ricerca presso di esse accreditate.”

All’articolo 7:

Al primo punto, dopo la parola è istituita inserire la frase “entro 60 giorni dall’approvazione della presente delibera “.

Al secondo punto dopo le parole “nel campo” aggiungere “del diritto internazionale”

Al terzo punto dopo “nominati” aggiungere “ai componenti della commissione è corrisposto, per ciascuna riunione, un gettone di presenza in misura pari a quella stabilita per i consiglieri comunali dalla delibera C.C. n° 147 del 5 agosto 2000”

Al quarto punto inserire “Entro 30 giorni dalla sua istituzione, la Commissione definisce le norme concernenti l’organizzazione interna e il funzionamento”

Il quinto punto viene così sostituito: “La commissione esprime il parere di cui all’articolo 4, comma 11 entro 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta; decorso inutilmente il predetto termine, il parere si intende .espresso in senso favorevole. Qualora la commissione esprima il parere di cui all’articolo 4 , comma 11 successivamente alla stipula del contratto di sponsorizzazione cui esso si riferisce, se dal parere risulti accertato che lo sponsor ha falsamente dichiarato, a norma dell’articolo 4, comma 8, primo capoverso, lettera d, l’assenza di una delle cause di esclusione ivi previste, il contratto è risolto di diritto e senza preavviso ed è fatta salva ogni ulteriore azione a tutela dell’amministrazione in base alle norme vigenti.”

Inserire alla fine un ulteriore punto 6 che recita “La commissione ha altresì facoltà di proporre alla Giunta ed al Consiglio Comunale modifiche ed integrazioni alle norme del presente regolamento in materia di sponsorizzazioni inaccettabili.”
Inserire un nuovo articolo denominato 14 che recita:
“E’ esclusa la concessione di patrocini e contributi per eventi attività ed iniziative sponsorizzate da imprese che siano già state escluse da offerte di sponsorizzazione dalla Commissione ovvero da imprese che accettino le medesime come proprio sponsor”

I successivi articoli prendono una diversa numerazione progressiva 

All’ Art. 15 cassare completamente il comma 2 e sostituirlo con quanto segue:

“Il dirigente responsabile di ciascun dipartimento ed ufficio extradipartimentale,interessato da sponsorizzazioni, trasmette ogni 3 mesi ai Presidenti delle commissioni consiliari un rapporto nel quale sono elencati tutti i contratti di sponsorizzazione stipulati nel trimestre di riferimento con il relativo importo, l’indicazione della manifestazione, evento o iniziativa finanziati tramite sponsorizzazione, il nome dello sponsor, in allegato, copia del parere espresso dalla commissione di vigilanza etica. 
L’osservatorio redige annualmente una relazione analitica sull’ammontare, l’origine e l’utilità dei contratti di sponsorizzazione, corredati dai relativi pareri della commissione etica. 

La relazione annuale dovrà essere resa pubblica con strumenti facilmente accessibili ai cittadini.

L’art.15 diventa art.16.

L’art.16 diventa l’art.17

